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Esercizio 1. Quali delle seguenti istruzioni assembler: 

· Test and Set Lock (TSL)

· TRAP (o, equivalentemente, SVC: Supervisor Call)

· MOV RB ADDR e MOV RL ADDR (Scrittura di un indirizzo nel registro base e nel registro limite)

sono permesse solo in modo supervisore( Motivare la risposta.

Soluzione:

· Non ci sono motivi particolari per i quali l’istruzione TSL deve essere proibita in modo utente. Infatti l’istruzione TSL si limita a settare e testare il contenuto di una locazione di memoria. Siccome in modo utente si può accedere comunque solo a locazioni dello spazio del processo, non c’è modo per un processo di creare danni al sistema o agli altri processi usando la TSL.

· L’istruzione TRAP deve essere permessa in modo utente in quanto è il meccanismo standard di invocazione delle system call da parte dei processi utente

· La modifica dei registri base e limite non deve essere permessa in modo utente perché modificando tali registri i processi utente potrebbero accedere al di fuori del loro spazio di indirizzamento violando così i meccanismi di protezione.

Esercizio 2. E’ possibile che le chiamate di sistema FORK ed EXEC di UNIX falliscano( In caso di risposta affermativa discutere almeno una possibile causa di fallimento.

Soluzione:

Entrambe le chiamate possono fallire per varie cause. La FORK può fallire se per esempio la tabella dei processi è piena e non c’è più spazio per allocare nuovi descrittori di processo. La EXEC invece può fallire se per esempio il nome del file che specifica il programma da mandare in esecuzione è sbagliato.

Esercizio 3. Si consideri il problema dei filosofi a cena, con riferimento alla soluzione proposta nel testo e riportata di seguito:

#define N 5

#define LEFT (i+N-1)%N

#define RIGHT (i+1)%N

#define THINKING 0

#define HUNGRY 1

#define EATING 2

int state[N];

semaphore mutex=1;

semaphore s[N];

void pilosopher (int i) {


while (TRUE) {



think();



takeForks(i);



eat();



putForks(i);

}

}

void takeForks (int i) {


down(&mutex);


state[i] = HUNGRY ;

test(i);

up(&mutex); 

down(&s[i]);                     (-3-)

}

void putForks (int i) {


down(&mutex);


state[i] = THINKING ;        (-1-)
test(LEFT);

test(RIGHT);                     (-2-)
up(&mutex); 

}

void test (int i) {


if (state[i] == HUNGRY && state[LEFT] != EATING && state[RIGHT] != EATING ) {



state[i] = EATING;


up(&s[i]); 

}

 }

Discutere cosa accade si invertiamo i due statement (-1-) e (-2-). E cosa accade se eliminiamo (-3-) (
Soluzione:

· Se si invertono le righe (-1-) e (-2-), i filosofi che rilasciano le bacchette non potranno riattivare eventuali altri filosofi adiacenti che vorrebbero mangiare. Infatti al momento della chiamata della procedura test, il filosofo mantiene lo stato EATING. In questo modo i filosofi in attesa di mangiare non verranno mai riattivati dai filosofi che terminano di mangiare, e resteranno perciò bloccati.

· Se si elimina la riga (-3-) dal codice dei filosofi a cena ci potrebbero essere dei filosofi che mangiano anche senza aver ottenuto le bacchette.

Esercizio 4. Si consideri un sistema che fornisce sia thread di livello utente che thread implementati nel kernel, e supponiamo di voler implementare un Word Processor con 3 thread: un thread che interagisce con l’utente, un thread che formatta il documento (in background) e un thread che salva il documento su disco ad intervalli stabiliti. Supponiamo inoltre che le chiamate di sistema per la lettura e la scrittura sui dispositivi di I/O permettano di avviare queste operazioni senza bloccare il thread che le esegue, e che esista la chiamata di sistema probe() che permette di verificare l’esito di una operazione precedentemente avviata.  In questo scenario, che tipo di thread utilizzereste per programmare il Word Processor ( Motivare la risposta.

Soluzione:

Entrambe le soluzioni (con thread user-level o kernel-level) vanno bene. Nel caso di thread kernel-level non ci sono considerazioni particolari da fare. 

Nel caso invece si utilizzino i thread user-level, bisogna comunque considerare che i thread devono effettuare attesa attiva su tutte le operazioni di input/output. Per mitigare questo problema, ogni volta che un thread invoca un’operazione di I/O, o che verifica che un operazione di I/O non si è conclusa (tramite un’invocazione della chiamata probe), può cedere spontaneamente il processore ad un altro thread, e verificare che l’operazione sia conclusa solo quando riacquisisce il processore. 

Nel caso specifico del word processor, sia il thread che interagisce con l’utente che quello che salva il documento su disco ad intervalli stabiliti devono essere organizzati come descritto sopra. 

Esercizio 5. Supponiamo di avere quattro processi A,B,C,D e quattro risorse R, S, T,Q. E supponiamo che il sistema allochi le risorse disponibili al primo processo che le richiede. Supponiamo che la sequenza di richieste sia:

C richiede R

D richiede T

B richiede T

A richiede S

A richiede Q

A richiede R

C richiede T

D richiede S

Dopo l’ultima richiesta il sistema è in deadlock ( Motivare la risposta. 

Soluzione:

Come si può osservare dal grafo di Holt (o grafo di allocazione) i processi A, C, D sono coinvolti in un ciclo e sono quindi in stallo. Il processo B invece è in stallo in quanto attende la risorsa T che è vincolata dal processo in stallo D.
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Esercizio 6. In un sistema, ci sono 4 tipi di risorse, dove il vettore delle risorse esistenti è [4 3 1 3]. Consideriamo lo stato definito dalla seguente matrice di allocazione corrente:

Processo 1     0 0 0 1  

Processo 2     0 1 0 2  

Processo 3     2 0 1 0

E dalla seguente matrice delle richieste correnti di ciascun processo :

Processo 1    2 0 1 0  

Processo 2    1 0 0 1  

Processo 3    2 1 0 0

Applicando il procedimento dell’algoritmo del banchiere, verificare se lo stato è sicuro.

Soluzione:

il vettore delle risorse disponibili è: [2 2 0 0]

Applicando il procedimento dell’algoritmo del banchiere:

al primo ciclo il processo 3 può terminare perché la richiesta [2 1 0 0] è inferiore alla disponibilità, quindi il vettore delle risorse disponibili diventa: [4 2 1 0]

al secondo ciclo il processo 1 può terminare perché la richiesta [2 0 1 0] è inferiore alla disponibilità, quindi il vettore delle risorse disponibili diventa: [4 2 1 1]

al terzo ciclo il processo 2 può terminare perché la richiesta [1 0 0 1] è inferiore alla disponibilità, quindi il vettore delle risorse disponibili diventa: [4 3 1 3]

Quindi lo stato è sicuro.

Esercizio 7. In un sistema che supporta thread user-level, quanti stack esistono e in quale ambiente sono realizzati (kernel o spazio di indirizzamento del processo) ?  E nel caso di thread implementati nel kernel ( 

Soluzione:

Nei sistemi che supportano i thread user-level, il numero di stack è pari al numero di thread e tutti gli stack sono in spazio utente. Chiaramente per ogni processo c’è un unico stack a livello kernel.

Nei sistemi che supportano i thread kernel-level, è presente uno stack per ogni thread a livello utente. Alcuni sistemi (ad esempio Windows 2000) prevedono anche uno stack addizionale per ogni thread implementato a livello kernel.

Esercizio 8. Qual’è la strategia di scheduling adottata da Windows 2000( Supponiamo che il quanto di tempo sia di 20ms e che un thread T1 a priorità 12 sia appena passato in esecuzione supponiamo inoltre che immediatamente dopo un thread T2 anch’esso a priorità  12 termini una lettura da terminale. Quanto deve attendere T2 prima passare in esecuzione (
Soluzione:

Lo scheduling di windows è una variante dello scheduling a code multiple con priorità. Quando un thread completa un’operazione di input/output, Windows gli aumenta la priorità per permettergli di andare più rapidamente in esecuzione e favorire in tal modo l’interattività del sistema. Nel caso specifico il thread T2 non deve aspettare perché la sua priorità viene innalzata a 15 e quindi T1 subisce il prerilascio del processore.

Esercizio 9. Spiegare il funzionamento della system call linux per la creazione di threads a seconda del valore 0 o 1 del parametro VM_CLONE.

Soluzione:

Quando VM_CLONE è settato (1) la system call CLONE crea un nuovo thread che condivide con il thread creante lo spazio di indirizzamento. 

Se invece VM_CLONE è resettato (0), la system call CLONE crea un nuovo thread e gli assegna uno spazio di indirizzamento separato. Di conseguenza in quest’ultimo caso la CLONE crea un nuovo processo.

Esercizio 10. Supponiamo di ricevere simultaneamente 5 job (A,B,C,D,E)  tali che

Job     
Tempo stimato 
Priorità

A
10

3

B
2

5

C
6

2

D
4

1

E
8

4

Calcolare il tempo di turnaround medio ottenuto con i seguent algoritmi di scheduling: Shortest Job First, Scheduling a Priorità (i processi a priorità più alta hanno la precedenza su quelli a priorità più bassa) e un ipotetico algoritmo  che schedula A,B,C,D,E in ordine alfabetico senza prerilascio. Si ignori il tempo impiegato nella commutazione di contesto.

Soluzione:

con scheduling Shortest Job First il turnaround medio è:


(2*5+4*4+6*3+8*2+10)/5 = 70/5 =14

con scheduling a priorità il turnaround medio è:


(2*5+8*4+10*3+6*2+4)/5 = 88/5 = 17.6

con scheduling alfabetico il turnaround medio è:


(10*5+2*4+6*3+4*2+8)/5 = 92/5 = 18.4
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